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OSSERVA::fORIO AI- CAMALDOLI 
BOLLETTINO· METEOROLOGICO 

A:l~èzza del pozzetto del barometro 
Latitudine nord 

sul livello del mare 4671nc-
4005c1'3 r" 

56m46s,6 = 14°n134' Longitudine est da Grecnwich 

Anno 1902 - Mese -di_ Agosto 
------

'l'El\Il'ER. PRES- U:\IIDITÀ VENTO Eva- Nebu- Piog- Ru-

cent. SIONE .di mass. yelocità pora-
losità gia 

giada 

nelle 24 ore a 9 ore in chiloru. all'ora zione Neve 
a 9 ore ·nelle a nelle Gran-

I a 
assot j relat. ora f direz. I veloc. min; I mass.; oo cent. .24 ore 9 ore 24 ore dine 

"'·--'--- -· -
17,7 25,8 726,6. 15,9 0,72 16 wsw: ·1 6,oo I .. rg 

20,0 27,7 724,4. 14.5 o,6r. 15 wsw 1 6,17. o 

19,2· 26;1 721;6 14,0- 0,59 20 wsw 18 8,05. o 

17,1 24,9 722,8 13,7 o,68 I wsw s 5,30 3 0,2 rg 

17,9 25,0 724,5 15,1 0,76 18 WNW 8 4,85 4 rg 

18,2 2 5,7 724,8 16,9 0,76 17 WNW 6 5,16 o rg 

21,2 26,8 724,5 18,6 0,74 20 wsw 5 6,26 o 

20,8 26,7 723,7 18,4 0,79. 19 wsw IO 6,69 l rg 

21,2 28,·2 723,9 10,8 ò,43 19 SSE 9 7,47 3 

19,0 26,8 721,5 17,7 0,73 17 wsw 6 5,99 3 

18,0 25,1 720,4 15,4. 0;79 23- wsw 14 5,76 7 rg. 

17,1 2r,7 718,7 11,6 o,66 23 wsw 22 5,43 4 6,o 

15,9 22,2 718,1 10,1. 0,70 I WNW 13 6,oo ·3 stille 

L~~3 22,3 722,,? 10,2 0,55 23 NNW 8 5,73 7 

15,2 22,~ 723,2 12,2 0,70- 22 NNW 9 5,~2 7 rg 

16,7 _25,6 724,7 12,6 o,~2 18 WNW IO 5,33 o rg 

1~,2 24,4 725,6 13,5 0,65 15 SSW- 4 .6,66 l rg 

19,0 25,4 726,0 II,3 0,48 14 wsw 4 6,98 I rg 

17,9 26,9 724,2 17,2 0,81 ,16 w 8 4,70 o rg 

21,4 27,4 723,3 16,7 0,70 I NNE 8 6,81 o 

20,0 26)0 721,0 17,4 0,82 15 wsw 6 6,95 6 rg 

17,6 26,1 720;8 >5,4 0,69 19 ENE 29 3,70 5 rg 

16,3 23,2 721,0 9,6 0,54 I ENE 27 7,40 2 5,7 

16,1 ~4,6 721,6 8,9 0,50 4 ENE 23 9,18 o 

17,6 24,4 721,7 13,1. o,68 18 WNW s 6,25 o rg 

18,4 26,3 72210 13,4 0,63 15 wsw ! 4 6,60 o rg 
I 

19,0 26,5 724;1 - -9,3 0,41 20 INNE 7 7,46 3 

22,0 29,0 723,8 715 0127 3 ! ENE 5 9,18 o 

23,5 31,0 7~3,0 10,7 0,37' 4 NNE 13 10,30 o 

23,4 31,0 722,7 11 12 - 0,40 5 E 22 1r,37 o 

21,6 31,5 723,7 10,9 i 0,41 8 INNE\ 17 9,00 o 



~àsseggiate eb ascensioni 

Monte Finestra m. u35.-Addì r. 0 giugno, i signori prof. Eu­
genio Licausi, Arnoldo Negenborn, Antonfo Giusso, Giuseppe Rispòii, 
mio fratello Francesco ed io compimmo l'ascensione del M. Finestra 
(m. 1135), in quel di Cava de' Tirreni. 1 

La partenza fu da Napoli il giorno precedente alle ore 17. 
All'indomani, all'alba d'uno splendido ri1attino fu iniziata l' ascen­

sione, la quale si compì agevolmente e rapidamente, grazie agli ottimi 
sentieri, alle buonissimé ...... gambe, aU' abile guida! 

La strada prescelta fu per un breve tratto la via carrozzabile, che 
conduce alla Trinità. Lasciatala quindi a sinistra, pel villaggio di S. 
Arcangelo, si andò su, in linea retta per una ripida via d'acqua, pia­
cevolissima però, per essere tutta fra boschi ombrosi, in cui la prima-
vera passava ancora id un fremito dolcissimo. . 

I boschi cessano a circa mille metri. Si fanno quindi gli altri resi­
dui metri su roccia, su cui non son che cespugli. Però l'ascensione 
è sempre agevole, anche ne' passi più stretti, laddove cioè it sentiero 
è fra la roccia a picco, e pareti verticali altissime._ Si giunge alla 
vetta alle 10. La fame punge, il sole scotta, ma il panorama superbo 
irresistibilmente ci ferma sulla roccia caldissima. 

:Monte Finestra· è uno de' migliori belvederi de' Lattari, essendo 
fra le ultime vette de' medesimi, e fra le più dominanti, sicchè da 
esso alla punta della Campanella Io svolgimento della catena appare 
tutto, senza che lo sguardo sia impedito· dalle vette più alte del Cer­
reto e del S. Angelo, collocate in maniera da completare il quadro 
meraviglioso, senza nasconderne alcuna bellezza. Di là puossi quindi 
contemplare tutto l'innalzarsi ed il digradare successivo de' detti 
monti, i quali par che si spingano l'uno sull'altro, percorrendo tutta 
la scala dell'altezza, per inabissarsi lentamente e dolcemente nel mare 
superbo, che da' due lati li circonda, donde infine sorge però, come 
ultimo monito della terra all'onda, Capri divina! 

D'attorno a' Lattari adunque è tutto un mare, il salernitano ed il 
napoletano, confusi insieme nel lontano orizzonte tirreno, vivissimo di 
tutta la luce del cielo, e sperduti da ogni lato fra le terre , di cui 
disegnano il _contorno bellissimo in due golfi superbi. 

Al di là di questi è quindi tutta ·una regione sconfinata di pianure 
e di monti, la Campania, il Partenio , le vette della Lucania digra­
danti fino alla punta della Licosa. 

Contempliamo tutto ciò con animo aperto a tanto splendore. Però 
la fame non tace, ed il sole sferza sempre. Ci riduciamo perciò in 
tflla valletta ombrosa, (a circa un'ora dalla vetta), e così è possi"bi_le 
attaccare ... fieramente! l'ultimo baluardo della barbarie e della civiltà 
insieme, che è sempre ... il canestro della colezione. 
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L'attacco riesce- perfettamente: il baluardo scompare presto: sulla 
terra ne sono i resti... di carta !... _ 

Si discende alle 12 per Corpo di Cava: l'antico villaggio medio­
evale con le sue brune e basse torri toi1de. Si è quindi alla Trinità 
alle 13: si visita l'Abbadia. Alle 14 si è a Cava. Alle 16 si riparte 
per Napoli. GUSTAVO SEi.\IMOLA 

Monte Tifata m. 602. - Domenica, l} giugno, i giovani Alfonso 
Avesa, Giuseppe Barassolo, Giovanni Criscuolo, Michele de Lima/ 
Michele Fania, Pasquale Marini e Gerardo Albano, guidati dal prof. 
Paolo Fossataro ed accompagnati dal preside prof. Cav. Bassi, com­
pirono l'ascensione del Tifata. Partiti da -S. Maria C. V. alle 7,20, 
in un' ora si recarono a S. Angelo in Formis e dopo tre ore toccarono 
la vetta. Discesero per Casolla e Casagiove -e alle ore 16,30 furono 
a Caserta. 

Monte Vesuvio m. 1320.-Alle tre a. m. del 4 settembre, i soci 
prof. Eugenio Licausi, -G. Carlo Rispoli ed avv. Oscar Raithel si par­
tirono da Boscotrecase e, passando per la << Casa Cesaro » e l::i « spac­
catura», giunsero sul cratere vesuviano alle sei e tren_ta minuti. Ri­
partiti poco dopo, seguendo la stessa via della salita, allè 8 · furono 
alla Casa Cesaro, ove fecero una breve fermata per ristorarsi, ed alle 
nove e· trent~ entravano in Bompei. 

Monte llliletto m. 2050 - Ecco un cenno dell' itinerari'o seguito 
dal collega Guidetti e da me , per ascendere la più alta cima del 
Matese. -
- 19 Settembre. A Telese trovammo la vettura che ci aspettava (salì 

con noi il collega Conte Senni , della Sezione di Roma , che si re­
cava a San Gregorio d' Alife)· e in ore 2 1/~ fummo a Piedimonte 
d' Alife, ove trovammo Giovanni Tommasoni che ci servi da guida, 
e di cui fummo contentissimi.- Pernottamento a Piedimonte. . 

20 Settembre: partenza alle ore 3, a Castello d' Alife ore 3,40, a 
San Gregorio, ore 4,40 (fermata di 15 minuti), lago del Matese, ore 
6,40. Ci spingemmo ancora un po' avanti, presso una fontana , alle 
7,15_ per la colazione. Fatta una buona fermata di 2 ore, proseguimmo 
verso la nostra meta , passando per Campo dell' Arco ( ove· si fece 
provvista di legna e di acqua) e alle 1 1,55 giungemmo sulla vetta. 

Il tempo bello, ci permise di godere un panorama veramente in­
cantevole dal golfo di Gàeta all'Adriatico e dal Gran Sasso al Ve­
suvio. La posizione del Miletto è veramente splendida, un vero bel­
vedere, e per godercelo a pieno ci fermammo lassù il resto del giorno, 
pernottando nel « Rifugio Beniamino Caso. » 

2L Settembre: Al mattino, dopo aver goduto uno splendido levar 
del sole, ci separammo con rincrescimento da questo monte, alle ore 
6,10 e, giunti presso il Lago, tanto per variare un po', passammo 
per Campo Braca (fermata di '/, d'ora presso il Pozzo) e per San 

,::. ', 
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Gregorio; ore I0;2.9, (fermata di 20 minuti), ove fumm:o ge~tit~ente' 
salutati d_al Signor "Ra.ff~ele Caso; ùn po' prima. delle r 2 'rientraniµi.9 
;J. Piedimonte. · ·, 

Ir ritorno per Campo Br~_ça è consigliabili~sim~, perchè allunga d( 
pochissimo il percon,9, che 't!i molto interessante e vario. . 

. . '(:;-uSTAVÒ TuRIN (Sezione di Torino) 

Monte Somma m,. 1137,_; Partito da Bellavista (Portici)~ alle ore: 
I7· del 20 ottobre' dopo una ·lflarcia forzata di un'ora e quarto, 
noi.osa perchè •fatta senza compagnia e quasi di notte, giunsi al!' Os­
servatorio: ivi mi attendevano (vframente toccò a me di attenderli) 
dei fumanti maccheroni,. e altre_ cose ,piacevoli, tra le quali non ul­
timo un soffice letto. Alle 4 ¼ sveglia : alle 4 ¾ partènza colla 
guida _Andrea Varvazzo. Dopo aver seguito la via maestra fino alla: 
stazione inferiore della funicolare, presi le lave, e passando tra i colli 
Umberto e Margherita traversai l' Attio del Cavallo, e giunsi ai piedi 
del Somma, là dove le ultime corr~nti di lava del '97 lambiscoho 
colla loro spuma le falde del monte, impotenti a scalarlo. Per uno 
dei tanti « canali d'arena » ascesi la vetta. Nasone m. I 137. Da 
questa per un sentiero, senza traccia, difficile e pericoloso, passai ai 
Cogrioli di Trocchia, quindi a quelli di Ottaiano, facendo cosi· tutte 
le creste del Somma. Dai Cognòli q.i Ottaiano , dopo due ore di· 
« corsa ad ostacoli » scesi al paese omonimo e quindi collà ferrovia 
andai da Ottaiano a Trocchia, e infine colle gambe da Trocchia pèr 
Po1lena, Massa, S. Sebastiano, S. Giorgio, a Bellavista. · 

. FRANCESCO SEl',-ThfOLA. 

Monte S. _Libe1•ato1•e m. 462. - Domenica, 26 ottobre , la· ba­
ronessa Anna Savarese con la figliuola Amina, la signora Carolina 
Da.neo , il barone Carlo Savarese, e i signori Antonio Daneò , Ar- · 
mando Gallo ed Eugenio Licausi fecero in due ore l' ascens_ione· di 
questo monte , partendo da Santi Quaranta , frazione .di Cava dei 
Tirreni., Dopo aver pranzato nel convento, in un'ora e mezza ·com-. 
pirono la discesa. 

Monte Miletto m. 2050. - Una grande ascensi"one invernale ·è 
stata compiuta felicemente da ben n soèi della Sèiione di Napoli. 
Il giorno 27 dicembre, i signori John Meuricoffre, · pririéipe Stefano 
Colonna di Summonte, Arnoldo Negenborn, conte Francesco Capec~ 
Galeata, avv. Oscar Raithel, Antonio Giusso dei duchi del Galdo, 
avv. Gustavo Semmola, Ruggiero Mottu, Oscar Ravel, Pasquale Cola 
ed Eugenio Licausi mossero da Piedimonte d' Alife, traversarono i· 
comuni di · Castello e S; Gregorio , dove trovarono le prime nevi , 
valicarono il colle Raspato e , in meno· di quattro ore , giunsero al 
lago del Ma.tese (m. 1007), che trovarono in ·gran parte gelato.:Pas­
saicino la notte in i.in' à.ì1gusta capanna,· distèsi su "la. paglia, pigiati . 
come acciughe e affumicati dalla legna umida che· bruciava in un: 

19 



angolo. Il giorno 28 , alle ore 5,30 si posero- in,.ma_rcia, seguendo 
la costa rocciosa , per _trovar meno neve; attaccarono di fronte la 
;Ìpida parete bianca e, dopo quattro oré, fÙÌ-tìn sulla ve_tta del monte 
Miletto. Il rifugio del -Club Alpino era rf1ezzo sepolto nella neve, e 
fu uopo toglierne parecchia per poter aprire la porta. ~l panorama 
fu stupendo: a nord e ad oriente e si videro chiaramente. la Maiella 
e il Gran Sasso, il Gar:gano e l'Adriatico. A sud e ad occidente si 
distendeva , quattro o cinquecento metri piu in basso , un mare di 
n'uvole candide e fluttuanti. Dopo· una mezz'ora di riposo; ·gli alpi 0 

nisti discesero con lo stesso itinerario e alle_ ore r 7 tornavan_Ò à Pie­
dimonte, festosamente accolti dal sindaco comm. Ercole d'Agnese e 
dalla cittadinanza. 

llUIHl!ll!Jli!llll!IUlll!llll!IIUll!lllll!IIIIJll!lllllllllll!lll!lllilU!l!ll!lll!ll!llll!lllllUIIIIUlllllll!lllll!lli!ll!ll!lllllll!IIUJlllllllll!llllll!lllll!IUl!llllllllllllllUIUll!l!ll!lllllUl!lllll! 

NOTIZIE ALPINE 

La ferrovia elettrica al Vesuvio. - Questa ferrovia che la ditta Cook 
fa costruire per congiungere Napoli con la funiculare del Vesuvio, par~ 
tendo. -dall' Immacolatella, passerà per S. Giovanni, Barra, S. Giorgio, Bel, 
Javista, Pugliano. Si à principiato ora il tt·onco. da Pugliano alla funi­
culare, :che avrà una lunghezza di circa 7860 metri. La stazione sarà im-'­
piantata a. 100 metri dalla chiesa di Pugliano, dirimpetto alla tenuta Catena .. 
La linea è quasi pa~(lllela alla strada provinciale sino a S. Vito; don I~ 
prosegue sempre in linea retta fino a piè della collina dove tl'ovasi l'Os­
servatorio, luogo detto Pavone (250 metri sul mare); qui trovasi la st11-
:done centrale con relativi scambi,- depositi, officina generativa di forza 
e per riparazioni, ni:in che due grandi cisterne. Quì comincia anche la 
« crémaillère », la quale si estende fino- all' El'emo delVesuvio (600 mAtri 
sul. li_vello del mare). Dall' Er·emo la linea passa la strada écl il R. Os­
servatorio e va ·per .la ·stessa 4i.rezione verso la funicolare. La :sezione a 
crémaillère av1:ir una lunghezza cli metri 1850 e la proporzione media 
cli· ascesa sarà cli poco meno del 210 per mille , non oltrepassando il 
250· per mille. I tratti Pugliano-Centrale ed Eeemo-Funicul~re saranno 
ad. aderenza naturale, senza o_ltrepas~are il limite di _80 per mille, rima­
nendo sempre al disotto dei limiti estremi , già praticament~ esperimen­
tati nelle ferrovie di montagne svizzere. La linea passa traverso una cam -
pagna fertilissima, fra burroni e boschi romantici. La varietà delle vedute 
è meravigliosa. · 

All'Eremo, al disotto clell' Osservatorio, i Sigg. Cook hanno acquistato 
\"asti terreni, dove si stanno costruendo dei restaurants ed un albergo , 
còn giardini e viali boscosi estesissimi. In, mezzo alle lave -del Vesuvio, 
cli fronte al più .bel golfo del mondo, vi sarà dunque un bellissimo luogo 
di escur_sioni e di ricreaiione. 

_ La linea sarà aperta, vepso la prossima Pasqua, e sino_ alla costruzione 
della, sezione Napoli-Pugliano, il servizio da Napoli sarà fatto dalla nuova 
linea t1'amviaria elettrica. 

La_ ferrovia elettrica della lnngfran. - Dal n-l?nito1·e Tecnico cli Mi­
lano, N. :34, rileviamo le seguenti inte1•essanti notizie sulla grandiosa opera. 
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Il tracciato della ferrovia ha principio-alla Stazione deLpiccolo•Sc),ieidegg,, 
che è la più e_levata sulla ferrovia esistente deL Wi:iilgernalp fra LautèP­
briinnen e Grinrlenwald, posta alfa quota di m. 2034 sul mare. 

Dal piccolo Scheidegg il traeciato sègue per 2 km. una linea:. ad aria­
ibera, intersecata da ·una piecola galleria di 87 metri, 1ìno alla stazione 
del ghiacciaio dell' Eiger. In questo tratto della. linea si presentano a Sud 
le parti settentrionali dell' Oberlanrl, quali l' Eiger, il Monch e la J urig~ 
frau coi loro ghiacciai; all' Ovest le cime nevose della Blumlisalp, del Bt'ei~ 
thorn, del Tschingelhorn; dal lato Nord trowasi il Lauberhorn, lo Tschug­
gen ed il Mannlichen, e più in là il Faulhorn e lo Schwarzhorn; infine 
all' Est la vista si estende sopra il Grande Scheidegg, le cime del Tiltis 
e più vicino il Metternberg ed il W etterhorn. · 

Dalla Stazione del ·ghiacciaio dell' Eiger alla quota di 2323, si raggiun­
gono le prime località, da cui si possono udire e vedere le valanghe che 
continuamente precipitano con fracasso dall' Eiger, dal Monch e dalle altre 
cime nella vallata sottostante del Trummleten. 

In seguito il tracciato si sviluppa tutto in galleria, e la prima stazione 
che si trova nell'interno di essa è quella del Rothstock, alla quota di 2536m. 
Un'apposita galleria laterale scavata in piano conduce alle falde" delfa mon~ 
tagna a cielo scoperto e dal $110 shocco si può facilmente far l' ascensione 
del- Rothstock soprastante -alla stazione omonima, percorrendo -un'-apposita 
via aperta fra le rocce e raggiungendo l' altezza cli m. 2668. Dalla cima 
del Rothstock la vista si estende al cli sopra cli Lauterhrunnen fino ai 

· laghi clell' altipiano svizzero ed alla catena del Giura, dei Vosgi, della 
Foresta Nera. 

Segue la stazione clell' Eigerwand a m. 2812, scavata come le altre nella 
roccia, senza muratura cli rivestimento, ed ha la sua galleria di sfogo la­
terale per giungere alle falde della montagna. Con una grande curva verso 
il làto Sud delr Eiger la linea raggiunge a m. 3156 la stazione cli Eismeer 
(mare di ghiaccio), con uscita simile a1le precedenti allo scoperto. Questa 
stazione sarà una delle più importanti _ed avrà spaziose sale con ristorante 
e camere cl' alloggio per passare la notte sul posto. Nella sala principale 
si praticheranno nella parete della montagna delle grandi coperture . con: 
finestre e balaustre simili a quelle della via dell'Ax.en sul lago di Lucerna; 

Il pano1;ama dell' Eiger è tutto diverso dai precedenti. Da un lato vé­
desi il colle inferiore del Monch ed il Bergli con le capanne del Club 
Alpino, il Walcherhorn ed altre cime, dall' altra parte il grande ed il pic­
colo Fiescherhorn, coronati dalla catena del Finsteraarhorn.In basso, da­
vanti alla stazione, si estende il Grindelwalclfìsch~rhorn, solcato da pro: 
foridi crepacci, in prossimità dei quali si può scendere per unà gradinata 
lunga 20 metri circa. _ 

Il ghiacciaio ha un'estensione di parecchi chilometri e va a riunirsi a 
quello del Grinden\\iald. Il contrasto fra la stazione di Eigerwand ·e quella 
di Eismeer fa grande impressione. Mentre dalla prima la vist'.l. segue le 
cime di media altezza, i pascoli e va a perdersi lungi nella valle verdeg­
giante, clall' Eismeer, invece apparisce l' alta montagna in tntto il suo splen­
dore formata cli rocce nude, cli ghiaccio e cli neve. 

Dopo l' Eismeer, il tracciato segue . in linea retta verso Ovest e rag­
giunge la stazione della Jungfranjoch (Colle) a m. 3421. Seconao il pro­
getto, la stazione avrà uno shocco a Nord e l' altro a Sud, pe1; modo che 
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i,l co_ntrasto. del pago rama. fra le due stazioni sòpradette si troverebbe qui 
riuujtq in 1m sqlò punto e sopra un più y;isto .ori.zzqnte. 

Dal colle laJel'rovia monter(l. fi!lo alla,Staz,ione de!la·Jungfrau a m. 4093, 
da cui un asce!lsore di 73 metri di altezza trasporterà i viaggiatori· alla 
cima, a 4166ro .. 13ul liv!;lllo del :rpare. . . 
: µa linea è· oggi. in gsercizio :fino alla stazione di -Rotbstock. e per la 
pr9ssim~ pri_mavéra sarà aperto al pubblicò il trattò che raggiunge l' _Ei­
gerwand, con 11n p_ercorso di metr.i 4100. Tutta la linea avrà la lunghezza 
di metri ~2200 e la massima pendenza è _deil 25 °lo• . 
. Il progettò è dell' Ing. Adolfo Guyel'-Zeller ed i lavori _cominciarono il 
',?,7 __ ltiglio del 18!;)(3. L' officina generatrice. trovasi in ·prossimità della sta-
zione di Lauterbrunnen. · · 

lnarignrazione :del monnmeiito a S. Bernardo da Mentone. -. Il 3l 
luglio· scorso, alla presenza di oltre mi!l(l persone, s'ina11glira.v:a .. ,ml colle 
del piccolo S. Bernardo, poco lontano dall'ospizio, il monumento in·nalzato 
a s. B_emardo. La statua è 'in lJronzo e poggia su pieòistallo di travertino. 

Una croce. .sul Cervino. - Il 23 settembre scorso si è inaugurato sulla 
vetta del Cervino una croce in ferro, alta metri 2.80, alfa pcesenza del-
1' abate Carrel, .che celebrò la messa. 

Rifugio Nizza (Alpi Mm·ittime). - La sezione d~lle AlpLl\farittime 
del ClÌib Alpino France~e ha costruito nell'ultima stagione' èstiva un ri­
fqgio alpino, nel],' alta valle della Gordolasque, alle falde· del Monte papier, 
a· m; 2250 d' altezza. I lavori · di costruzione furono· efficacemente diretti 
dal' ,vi.c,epresidente della Sezione C. Lee 13rossè .. Tale rifugiò . è costruito 
in· solida .muratura, rivestito int;;rnamente di legno, e può contenere dieci 
alpinisti _e _quiridici guide. · · · 

Inaugurazione del rifugio Ballif. - Il 24 agosto ultimo è stato_ uffi­
cialmente inaugurato il nuovo rifugio Ballif a m. 2474, ai piedi del Mon­
vh,o, costruito per -cura d!:)lla .Sezione di Briançon del Club Alpino Fran­
cese e del Touring Club fraJ;J.cese: Il d(ltto rifugio sorge nell'alta v_alle del 
Guil, in prossimità del colle delle Traversette. 

· Inaugurazione del monumento a· Dnrier. a Chamonix.-Il i9 maggio 
SCOfSO coli' intervento di numerosi itlpiriisti s'inaugurò con grande solen­
nità a Chamonix, nella nuova piazza_ del palazzo municipale, il bernssimo 
monumento ·a· Char1es Durier ,· l'' appassionato e dotto storico del monte 
Bianco . 

. . Una vala.~g~ 'sù{ ghiac_ciaio del Gigante.-: Il 31 · marzo ultin:w. una 
gr·ossa valanga partiva dal piècolo ghiacciaio del Gigante precipitando 
gif1 .Y.erso 1o chalet Chiappi , sopra Ent.rèves, e sfasciò nella sua corsa 
furi<!~fl. ~ casette. · · 

· · Un,nnovo rifugio snlla Sndlenzspitze. - Nel gruppo dei Mischabel 
nel Vallese,· :fin dallo scorso anno, fu inaugurato un interessante rifugio 
alpino• sulla cresta del Sudlenzspitze a m. 3360, sul versante Saas. 

. '1).•aversa,a !!elle ~lpj in pallòne. - N_ellò sco1'.ilO febbe'1io il Consi_glio 
Comunale d1 Chamomx, su proposta del smdaco, accordava la .concess10ne. 
<l'r uno 'spazio di suolo; per la ci·eazione d1 un " acreo:lromo alpin·? », alla 
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.missione francese per la traversata delle Alpi in pallone. È ·già in. co,­
struzione un grande areostato della cubatura di 2000 m.3 destinato ad 
intraprendé:re l'avventurosa tra versata delle Alpi, per andare a discendere 
.nella Svizzera, ovvero in Italia. · 

Ferrovia Montrenx-Oberland bernesè. - Nel decembre ultimo fu so­
lennemente inaugurato il primo tronco di questa nuova ferrovia elettrica, 
che sarà tra le più belle.ed interessanti; essa costituirà una comunicazione . 
diretta tra il lago Lemano e quello di Thoune, attraversando En- Haut e 
Simmental. Per tale linea, da Montreux e Itlterlaken co:arono solo 110 krn. 

Protezione-àrtistica dei paesaggi. - Sul tipo delle moderne socièUt 
per la protezione delle piante, degli animali ecc., si è testé costituita in 
Francia una _Società per la pro'tezione dei paesaggi, il cui prog-;-arrirna ed . 
il cui scopo sono certamente dei più interessanti. 

Contro la réclame. - In • Germania si è recentemente pubblicata una 
leg-g~ per impedire che la réclame applicata agli alberi nelle campagne, 
od alle rocce, ovvero in forma di tabelle attaccate su pali infissi nel ter­
reno, guastino, deturpandoli, i paesaggi e l' effetto pittoresco dei pano­
rami campestri. A tale uopo ess·a autorizza gli· uffiziali di polizia, nelle 
campagne, ad impedire tutti quei mezzi di réclame .che in quàlsiasi modo 
potessero concorrere a danneggiare l' estetica e le bellezze naturali delle 
contrade rurali. · 

. . 

Una spedizione nell' lmalàia: - Una spedizione composta dei .!Signori 
O. Ekéristein e G. Knowles cJi Londra,_N. Pfanul di Baden, V. \Yessely 
di Linz, E.. A. Crowle.)' di Scozia e J. Jacob Guillarmorl di Carsier (Gi­
nevra), si propone di studiare ed esplorare il gruppo del Mustag, a!la 
estremità occidentale della catena dell' Imalaia. Ne è org-anizzatore. il 
signor O. Ekenstein che: già altra volta fu al Cachemir. Tale spedizione 
partì il 4 marzo ultimo da Trieste,- diretta a St·inagar, capitale· del Ca­
chernir, donde, dopo i necessari preparati_vi, partirà per l'alta montagna. 

JJelleralura alpina 
Bollettino_ del Club Alpino Italiano. - Voi. XXXIV, N- 67, Torino, Igor. 

ìY . .A.. B. COOLIDGE, il valoroso alpinista. apre il volume con una impo'r­
tante monografia sn La catena della Levaooa. È una catena delle Alpi Graie 
Centrali, che sta fra.. la valle dell'Orco (nel Canavese) e quella del!' .A.re (nella 
Savoia); e in cui s'innalzano 1:1, Leva1111a Orientale 111. 3555, 1:L Levannetta. m. 
3438, la Lera1111a Centrale m. 3619, la -Lcva1111a Occiclenlale in·. 3593. Sono ·no­
tevoli altre vette minori, _alcune· creste che si staccano dalla catena, colli cli 
considerevole altezza e ghiacciai più o meno grandi. L'autore ricerca i nomi 
e le quot-c altimetriche delle vette e d<'i colli in docnment.i rliversi, a comin­
ciare da una cartn anonima della Savoin e del Piemonte; proveniente <la una 
cartn, olandese del 1646 cirèa, e .termiuando·agli .stn<li completi del Vaccarone. 
TI Coolidge fa la st,oria alpina della catena, in cui si ricor1lnno le prime as_cen­
sioni <li C,nrnll, nel 1860, snlla Levanna Occidentale; cli Vaccarone e Gmma­
f{lia, nel 1875, sulla Centrale; di Y:wciu-one solo, nello stess.o anno·, sulla 
Orient,1lc; e poi quelle. del Costa, del bimonetti, del Corrà, ecc.; e1t in fine le 



-sue, Ìl.ell'-·estate del .·1883, con le ·guide Alruer, patl~re e tiglio, llUamlo iutr:t­
prese ·l' ·esplo1'azione delle creste che racchiuclono l'alta valle dell' .A.re. Espone 
cronologicamente· la cartografia e l'iconografia e chiude con la bibliografia è 
la cronistoria della catena. 

AGOSTINO l!'ERRARI, uno dei più -forti esploratori e dei più geniali illu­
stratori rlelle Alpi , pubblica dei Ricordi cli ascensioni , Nella catena ·del 11\onte 
Bianco, articolo che fa seguito a quello apparso con lo stesso titolo nel « Bol­
lettino pel 1900 "· L'autore presenta tre monti notevoli: l' Aignille de Bion~ 
uassay , l' Aiguille cle Leschaux e il Mont Dolent; ne descrive l' aspetto, ne 
fa la cronistoria, e 11oi narra lo sue ascensioni éhe qui riporto brevemente. 

I. Aiguille c1e Bio11na1say 111. 4066. - Il primo italiano che salì questa cima 
fii il Ferrari. Partito alle ore 8,30 del 30 agosto 1900 da Courmayeur; con la 
gnicla Julien Proment-e il portatore Alessio Brocherel, vanno al Lago di Com­
l•al, s' avviano pel ghiacciaio clel Miage, passano per Chanx cles Pesses , su­
perano molti crepacci , proseguono su rocce , valicano la bergsrnnde , fiuchè, 
clopo 10 ore, giungono al Colle cli Miage (m. 3376). Lì presso, sul lato fran­
cese, è il Rifugio « Charles Durier », dove pernottano. Il giorno seguente, 
alle ore 5,30, si mettono in -cammino, prima per un lungo pendio di neve; 
:tlternato da piccoli campi ghiaiosi, poi per la cresta meridionale clell' Aignille 
ile Bionnassay, il " rusoir cle glace ,, degli alpinisti francesi, uno spigolo stretto 
che richiede la massima attenzione ad ogni passo. Dopo alcune rocce occorre 
lavorar cli piccozza sullo spigolo divenuto più sottile , fiuchè, dopo tre ore e 
mezza. clalfa Capanna, sono su una comoda insellatura nevosa , a 250 metd 
circa sottò la Yctta. Percorrono 1m breve pendio cli-neve, assalgono l'ultimo 
castellaècio cli rocce e, alle ore 11;20, toccano la vetta. Vi restano poco, per­
chè la ·guglia è piccola: alle 15,25 giungono alla Capanna,· alle 16,10 ripar• 
tuno e iir ore 4,45 rientrano 11 Courmayeur. 

II. Jiguille clc Leschaux -m.. 3770. - L11 prima ascensione 11 questa._ montagna 
fu con1piùta, nel· 1872, cla·Marshall e Kennedy; la seconda,, nel 1889, cla Mnir, 
hL "t\Jì:za clall' autore che fu il primo italiano. Alle ore 13,30 del 19, agosto 
1900, il Ferrari, la guida J nlien Proment e il portatore Alessio Brocherel , 
mossero da Courmayeur 11er la Saxe, la Val Ferret, le case cli. La Vachey, 
Feraché, fino al lnogo clove bivaccano, alle ore 18,30. L' inclomani, ·al lume 
della lanterna·, salp;ouo per un pendio morenico e, fatto giorno, si lega,no e 
s' inc:uiiminituo suH' infido ghiacciaio cli Frébonzie, dove debbono dar mano 
alla piccozza e giiarclarsi dagli ampi crepacci; e poi per l' erto costolone di 
rocce. La nebbia è clensa, fiocca, e i nostri avanzano più rapidamente, vali -
cano la cresta fra il Mont .Groett:1 e l' Aiguille de Leschaux e, alle--ore 11, 
mggitrngono la veUa agognata. Il tempo minaccioso li fa subito partire; ben 
presto son colti tla una nevicata, vanno più svelti, il sole riappare e, -dopo 
ore 3,15 sono al luogo clel bivacco; e poi, pel vallone di Frébonzie e Val Fer­
ret, tornano a Courmayeur, alle ore 18. L'autore, alla fine della narrazione, 
fa uu·à digressione sulle t:1riffe delle ·guicle per le ascensioni nella catèua del 
:Monte Bianco, e non le trova elevate, come alcuni giudicano. 

TII. il!oùt Dolcnt -111. 3823. - Nel pomeriggio clel 20 agosto 1893; il Ferrari, 
Giovanni Perrocl e Ottavio Charbonier, con la guida, .Giuseppe Croux e due 
portatori, p11rtiv:mo da Courmayeur per la Val Ferret fino ai casolari di- Pré 
de Bar, dov\l pernottarono. Il giorno a,ppresso, alle. ore 3,30 lasciano la ca­
i1mrna· e , prima 11er una costa di cespi erbosi , alternati cla schisti nerastri; 
poi per un tcri·euo franoso, dopo ore 2,10 mettono piecle al ghiacciaio di Pré 
cle Bar. Vanno innanzi, non ostante il tempo minaccioso; passano su un ottimo 
ponte di neve ltt hergsruncle, posta poco sotto alla Sella clel Dolent. Mettono 
mano alla· piccozza sn un:1 ripicla scarpa cli neve , attaccano 1m erto clossoue · 
,li ·rocce; alle 9,15 arrivnno _all' anticima e alle 9,40 sulla vetta clel ~font Do­
leut, che sta· tra l'Italia, la Francia e la Svizzera; Immediatamente , per la 
brezza cli accia che soffia , i nostri alpinisti . ripartono , ricevono 1m:1 nevicata 
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e poi , a causa del nebbione, capitano sulla cornice cli ghiaccio. che orhi la 
Sella del Dolent. S'allontanano, ritroYano la yi_a, rientrano nella Capanna 
alle 13,10, si riposano e in tre ore tornano a Courmayeur. 

FRANCESCO VIRGILIO espone , con chiarezz:\, e dottrina , Le nuove teorie 
sulla erosione glaciale. Egli comincia col riassumere un articolo cli Wilhelm 
Salomon, pnbbljcato in Germania. Ecco quanto sostiene l' autore_ -tedeséo. Il 
ghiaccio 'di ghiacèiaio non. può , come tale, logorare meccanicàme_ute l' alYeo 
in moclo noteYole. L' azione erosiYa. dei. frammenti rocciosi non ha un valore 
grande , in quanto che la lll'essione delle masse di ghiaccio sulla superficie 
profonda non cresce proporzionalmente allo spessore del ghiacciaio. Il ghiac­
ciaio corrode lentamente, millimetro a millimet;ro, le· rocce sottostanti-, e solo 
nei luoghi a superficie ineguale può staccare grossi blocchi ché, per partico­
lari circostanze <li pressione, saranno ridotti in frammenti. ·:òfa questa erosione 
per quanto' intensa, non può spiegare la formazione cli bacini , cli conche, cli 
ya,lli e- cli fjord. L'azione del gelo av,;iene in tutti i punti dell' ulveo roccioso, 
che presentano. protuberanze pur piccolissime, le quali generano vuriazioni di 
Yelocità e conseguentemente di pressione, donde fusione parziale clel ghiaccio 
e rigelo clell' acqua di fusione per ogni aumento o diminuziòne della pressione,· 
U rigelo produce sulle rocce dell' alYeo uno sgretolumento, cli cui il materialè 
frmnmeutizio Yerrà di muno in mano asportato dal ghiacciaio , restanclo · così 
m10Ye superficie libere delle rocce cbe, a loro volta, subiranno la stessa sorte 
tlelle superficie già erose. Il Salori)on conclude che « i ghiac·ciai sono benissimo· 
in graclo cli trasformare lrncini imbutiformi, raccoglitori di acque cli valli or­
tlinarie, in conche e valli stesse in fjord, non che cli trasformare in baciui la­
custri i loro alvei, in origine regolarmente inclinati verso ·valle . .,; 

Il Virgilio esnmina 11oi• le teorié• del Cozzaglio e del Lubbock, riferisce ·gli 
esperimenti del Vallot onlla 1Ier ·de Glace, ecl in fine esprime la sua opinione. 
Per spiegare l'origine dei grandi bacini lacustri e dei :fjorcl,.·egli·ricorre a tre 
fattori principali: 1-.0 . azione piallatrice del ghiacciaio snll' ulveo ·roccioso col 
sottile strato di morena profonda, costituita cli ghiaia, 'cli sabbia e cli limo; 
2.0 azione erosiYa clell' alJbonclante circoluzione acc1uea s1ll fonclo· clel ·ghiacciaio; 
3.0 spostamenti di masse rocciose. Dit· un'ingegnosa spiegazione del.I' origine 
clei lughi prealpini italiani, che non è facile riassumere; ma che ha bisogno; 
come egli stesso clice, cli·stucli e cli- 11rove perchè sia confermata.· 

RICCARDO GERLA. illustra Il bacino dell' Hohsand ed i monti che· circondano­
la Frua, poco no1,i agli alpiui~ti italiani. Dopò avere· inneggiato alla liellezza 
clei luoghi, parla clell' allJergo sitnuto- a 1678 metri·, poco-più· in su della ca­
scata del Tore; fa. una rapirla e succinta storia delle esplomziòni compiute 
dagli ulpinisti stmnieri in questa parte clelle Lepontine Occidentali. Lu quale· 
egli clivicle in otto- tmtti: il gruppo cli Btm-Lebenclnn·, con la vetta piìr alta 
il Banhorn (m. 3028); c1uello clell' Hohsaml, con la Punta cl' Arbola (m. 3242); 
quello del Blinclenhorn, col 11icco omonimo (m. 3384), che è la cima culminante 
dell' intero distretto; quello cli Neufelgiu-Freghera, col Corno Maggiore o Set-· 
tentrionule (m. 2946); l:t catena Forno-1Iiuoia, con la P1mta Centrale clel Forno· 
(m. 2927); il gruppo del Monte Gio,,e, così chiamtito clalla sommità ·clominante · 
(m. 3010); quello del Rotbeuthalhorn, con la cima clello stesso nome (m. 2969) 
e la catena del Basòclino , con la punta omonima (m, 3275). L'autore fa ·una. 
purticolareggiata descrizione- cli ogni gruppo o catena, e ·narra le ascensioni e 
le escursioni eh' egli vi fece per ben cinque estati, dal ·1896 al 1900. L' im-· 
portunte articolo si chiude con nua dissertazione snll' origin_e clelle·parole-For- · 
nrnzza, Frua e Toce. 

ORAZIO DE FALKNER narra le ascensioni cla lui compiute, nel 1899·, 'in­
sieme con ultri :tlpinisti , Nelle Dolomiti d'Ampezzo, e propriamente alle Crode 
di Formin , al Col Rosà , al Pompagnon e alla Piccola Cima di LaYureclo. li · 
cammino è difficile sulle rocce clirnpate, spesso verticali o senza appigli·; mtt 
l'autore e i suoi compagni riescouo sempre a superare -gli ostacoli. La narra-
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zione ·è piena di vivacità. e invoglia altri a salire quelle montagne caratteri- · 
stichè, e a; ·provàre ·.Je stesse emozioni. 

ADOLFO H~SS, nell' ai·ticolo Selva Nera e Gruppo delle Pale, dèscri ve il .vi:tg• · 
gio in ferròvia · cfa Km:lsruhe a Bolzano e :t Nenmarkt, e le 12 ore di carrozz,L 
cla qncsto pàesè clel Tirolo a San 1fartino di Castrozza; narra poi la sà.a ascen-·' 
sione alla· Pala di S. Martino m. 2996; le traversate della Rosetta; in. 2741, · 
della Cima 'della Madonna m. 2771,' der Sass Maor m. 2816 e «lel Cimoil della 
Pala m. 3186,· e le. arrampicate :id alcnni monti della s·elva_Nem, che si:.pos­
sono rassomigliare··a piccole Dolomiti. . EUGENIO_.Lrciusr . 

Annuaire du Club Alpin Français. Vingt bl)itième année, 1901. Paris, · 1902. 

E Dnval fa .una estesa· nècrologin di Eduardo Laferriére, presidente onora­
rio del Club Alpino Francese. - CORSE ED ASCENSIONI. Un. angolo delta Fron­
tiera. F. Noetingen ci descrive la valle della Roya che si distende dal colle cli 
Tenda fino al .mare, presso Ventimiglia; ·ce ne dà. arnpii cenni geografici, ce ne 
indica la viabilità e ci narra in nltirno una sna visita a questa valle interes­
santissima. Descrive e visita quindi Bronis, Foutan e S,iint Ditlrnas - Il Weiss­
hprn (m. 4512) cli M. G. JJ'/e11ry : 1' A. dopo brevi cenni sulla ·topografia della . 
montagna, ne tesse la sua storia, passando in rassegna i primi salitori di essa; 
indi passa a na.rrare una sua ascensione a questa cima, compitita da·Randa pel 
Schalliberg - Cinqum1ta anni fa in Vallq11ise è il titolo d' 1111 interessante la­
voro. di B. Touruier - Il primo giorno cl' inveriw a Saint- Vèran : Ziircher de­
scrive a -vivi colori, con stile sobrio e piacevole un paesello d' n,lt:t :rnontagna 
sorprese, dall'inverno tempestivo - Nel Tirolo è 1tu iuteressaute articolo cli H. 
Sirnon; fo. esso l' A. descrive varie stie ascensioni in qt1esb,1 interess,mte re­
gione; tra le al~re notiamo: Gross Glockner (rn .. .379.8.), Gross Venediger (rn. 36.30), 
Moute Cristallo (rn. 3231), Mnrmolada (m. 2360) - E. Yieilbrd sotto il titolo 
Into1'J10 all' Arlberg ci dà. il risultato di alcune sue escursioni alla Silvretta etl 
al Ferwale - La p1mta occidentale del.le Encantaclos (m. 2747) .. :eoutan de Nigrin 
narra la sua prima asc~nsione a questa cima inesplorata dei-Pirenei. Partito 
da Yiela, capitai.e del paese d' Aran, sul Rio N.egro, ai 28 agosto, si portò a· 
pernottare- in tma·!Japanna a 2200 metri, presso i laghi Llosas e Sau Moricio. 
Il 29, nelle prime ore del mattino, risalì la valle del Mouestero, guadagnò un 
canalone pietroso, donde salì alla vetta, dopo aver superate v,trie difficoltà.. 
La discesa la effettuò al lngo San Moricio - Esplorazione della regione clei la­
ghi clel Picco des Qitatres Tei-mes .: A .. Lacoste e D. Verduu fanno in quest' ar­
ealo uno studio minuzioso ed accurato sui laghi Carderolles, Port, Bieil, Ag­
gues-, Cluses e varii altri - St1ulio orografico s.1~l b.a.çino lac1tstre occidentcile · di 
:Ne1ivillie (alti Pirenei) di M. de, Sanit Sand-Bi.cco Badet (m. 3161) di Luciano 
Briet - Una corsa nel gr11ppo dell' Estanyo (An.dorre): è il minuto racconto cli , 
una interessante escursione cornpiuta dall' aut9re, iu una regione montuosa· 
della più alta importanza, ma quasi sconosciuta e punto visit:ita cla alpinisti. 
Le cascate di G11iel di G. Vuillier - Un angolo dell' .dmlalusia: G; Martin de­
scrive un suo delizioso daggio da Malaga n, Gibilterra ed a Rouda- Ricordi 
clella .R1tssia : Leprince Ruiguet ci descrive la sua ascensioue al· Gra11cle Ararat. 
Egli si partì cla Igdir e per Aralykh si recò al colle Sardar BoulÒ,k e di là 
passò a pernottare su delle rocce, a metri 4130. Prima di giorno, J' indomani 
partì per la vetta che raggiunse dopo 6 ore. La discesa la effettuò a Sardar 
Boulak ed Erivan. - Scrn;s:zE LETTERE ED ARTI, Con11nissio11e francese dei ghiac­
ciai. In quest' articolo \V. -Kilian · fa un dettagliato rapporto sui movimenti e 
sulle variazioni clei ghiacciai fraucesi dal 1900 al 1901, rapporto che è il frutto· 
di acènrate e numerose· osservazioni e di uu profondo studio su tutto ciò che 
riguarda da viciuo i· ghiacciai - .Rivista cli glaviologia. Charles Rabot raccoglie 
sotto questo titolo quanto di più interessante esiste nella letteratura dei ghiac­
ciai; fa quindi una accorta siutesi dei lavori pubblicati, in Fraucia ed all' e­
stero, intorno alla diffieile ed interessante rnaterià delle. varinz.ioui , dei mu-. 
tameuti e dei movimenti ilei ghiacciai - I ghia.cciai riel 1no:1!0 Bianco nel 1780 
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sono studii retros1lettivi cli A. Forel, ·sui ghiacciai del gigant.e delle · 4}pi -­
L' al1ii11is1110 e gU studii cli magnetismo tei:resil'e è un-dotto lavoro·di E, Matkìns, 
nel quale, con vera competenza ed in maniera esaurien.te, mette in ·relazione 
queste due cose che sembrereblrnro non poter· aver alcun legame tra loro-A. 
proposito c1e1 Giubileo i/ell' ossèri:atorio ili P11y ile Dome, B. Brumhei.s espone con 
forma molto accurata e chiara la vita notevolmente interessante dell' osserva­
torio del Dome durante i suoi venticinque primi anni - A.. Janet ci presenta 
un accurato studio sulle Farfalle ili ·montagna - H. Fei:rand rimette· in vigore 
la qnistioue tanto dibattuta, ma sempre tanto interessante, sulla Ortog1'afia 
elci nom.i c1i luoghi. - MISCELLANEE. In quest1 rubrica notiamo un interessante 
articolo, contenente il resoconto cl' una carovana scolastica, ·che compì una 
piacevolissima ecl istruttiva eseursione cli va.rii giorni nelle Alpi del Dellinato, 
nel mese di agosto 1901 - Chiude il volume· una Cronacà clel C . .A.. F. abbon-
dante come sempre. O; R.' · 

Liburnia. - Rivista bimestrale del Club Alpino Fiumano. Anno 1, N.ri I, 2, -3, 4 e 5 
del 1902. 

Questo nuovo periodico alpino incomincia la sua pubblicazione col i:esocoil~\l 
del XVIII Congresso generale ordinario. La Saltta all' Obruc (m. 1377), di Emilio 
llfarcnzzi, è la relazione d'una salita invernale compiuta a quella cima da Je­
louje - Il 1'esoro c1el ]lai è nu grazioso bozzetto di Egisto Rossi, alitore del-
1' articolo Al Risujak (m. 1528) ·e del bel htvoro Snll.'ariclitd del' Ca1·so Lilmrnico, 
In ,t:ile scritto il· Rossi si propone cli confutare l'opinione assai divulgata,. che 
cioè il Carso Libt1rnico sia tuttora desolato e spoglio, perchè continuam.en_te 
spogliato ·dei snoi àlberi dagli antichi veneziani, che ne ·avevàno bi_sogn9 .1ier 
costruire le numerosissime galee, che costituivano il loro vanto 'ed onore,' ,da• 
vanti al inondo intero. L' A. ·con osservazioni clotte, con citazione cli .bran•i di 
scrittori classici e di altri numerosi ·ed importanti dÒcumen:ti, riescé• jierfetta­
mente nel suo intento.~ Guiclo 'Depoli narra una sua. ascensione alla S11eznik 
(m. 1506) e di'l, poi ,· in ·un altro articolo, sYariate ed interessànti ·notizie· sul 
Campo cli Grobniko~Ogni fascicolo ha 1ina bibliografia estesa ed accuràta, non 
che nn elenco clelle escursioni sociali e cli queile compiute inc1ividùalmente 
dai soci. · O. R. 

Butleti del Centre E:x:oursionista de Catalunya. N. 89, 90, fll, Barcelo.na;- 1902. · ·· , 

Questa benemerita ed: attiva Società residente in Barcellona che s' ii'.ititol~ 
Centro Escursionista di Catalogna ha per scopo, come rilevasi dal:L0 _;irt. '.à.ei 
Regolamento, cli 1rnrcorrere le contrade cli .Cataiogna a fine cli conoscere, stu.-: 
diare e cimservare tutto ciò che offrono cli notevole la natura, la storia, l'arte 
e la letteratura così., come la lingua, le tradizioni e i costumi dei' suoi alJi~ 
tanti, valendosi clell' escursionismo per divulgare la loro conoscenza e procurar 
loro l' atteuzio1ie che meritano. Essa pubblica da.12 anni un bollettino men• 
sile cli !J a 3 fogli cli stampa con interessanti articoli che danno mostra clcla 
l' attività clell' associazione e del valore dei suoi componenti. . , . . 

Negli ultimi 3 numeri di giugno, luglio ecl agosto del 1902 troviamo. u11 
lliscorso tenuto. dal Presidente Serra y Pagés, nella seduta.inaugnràle dell'anno 
1902, sulla Novéllistica popolare che costituisce un lJrillante studio di « .. folk­
lore ;, o scienza tradizionale del popolo Catalano, e che egli molt.o ben definì~ 
sce il sentimento abbellito dal minore artificio possibile, risultante dal legame 
armonico· della· natura con l'anima, e ben sèlézionata è scienza più .nmaniz: 
zata che quella che s' insegna, è ·a.rte espansiva, è storia intima e filosofia chia­
rissima, risplendente come un cielo sereno senza le borie della metafisica .. Il 
signor Alfonso Par pubblica in 3 puntate la relaziohe di una sua escursione 
con alcuni amici tt Pompei ed al Vesuvio. Dopo aver c1escritto con molta ve7 
ritìì. le impressioni sul golfo e sulle montagne che lo chiudono, fa una splenclicfa 
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descrizione del Yesuvio J ùescri ve la visita fatt~ a: Pompei cou • molta cu1:a e 
_poi dèscrive l'ascensione, ·n cono fumigante e la cenere in cui furono in­
volti finchè non discesero in più spi:çabil aere. La sola inesattezza che si ri­
scontra è nella citazione cli M. Cepparico, forse Cerreto, sopra Sorrento. Evvi 
poi la 1a parte di un' interessante conferenza del signor Font y Saguè sul-
1' escnrsicmismo scientifico, nella quale il_ conferenziere incita -i socii a volere 
nelle loro escursioni osscr1;arc, raccogliere, annota1·e. Il tema è importantissimo 
e può applicarsi alla Catalogna come all' Italia e quando avremo la 2a parte 
ci ripromettiam.:i di darne un largo sunto perchè potrà riuscire di grande uti­
lità anche a noi. Yi sono poi due necrologie dol noto entomologista Cuuii e clel 
poeta signor M.:issèn Cinto Verclagner. Vi è il resoconto delle gite fatte dal-
1' Associazjone e in fine cli ogni numero un foglio a parte, ove sono riportati i 
..ricordi_ dell;i._ esposizione di documenti gi;afici delle cose scomparse cla Barcel­
lona; nel secolo XIV, organizzata dal Centro Escursionista, da riunirsi poi in 
un volume a parte. 

lnfille .si rileva che a commemor;i,re il 25° anniversario della sua fondazione 
la Societit ha organizzata ed aperta nel 23 aprile ultimo una esposizione di 
fotografie di Catalogna classificate per contrade, con lJen 1400 vedute ; idea 
molto benintesa e che meriterebbe trovasse imitatori in Italia. G. N. 

Analele Institutului Metereologic al Romaniei. Bucuresci Tom. XV, Anul. 1899. 

L' Istitritò Meteorologico di Rumania residente a Bucarest, sotto la clipen­
. denza del Ministero cli Agr. lnd. Comm. e Dominii, pubblica ogni anno un.vo­
lume in folio delle osservazioni in 6 a 700 pagine con tavole, e in due lingue 

.rumena e francese. Il volume XV pubblicato nel 1901 e di cui qui è parola 
si riferisce àlle osservazioni del 1899. 

Il Cilmpineanu ha scritto con molta saviezza che per poter apprezzare mrn 
situazione agricola è necessario un profondo studio climatologii:Jo e l'Istituto 
.:Meteorologico cli Rumania ha messo in pratica tale principio. 

Questo 15° volume compréncle 4 parti. Nella prima trovasi un rapporto al 
::iiinistro ùel Direttore Iug. St. C. Hepites, vulente scienziato, membro del Co­
mitato Internazionale di Pesi e Misure, in cui rende conto clei lavori del Co­
mitato medesimo nella riunione tenuta a Sèvres, (Francia) nell'aprile 1899, 
dei· 1a,,ori del Comitato interuazionale cli Meteorologia, nella riunione tenuta a 
Pietroburgo nel settembre dello stesso anno, in occasione delle feste pel 50.0 

anniversario della fondazione dell'Osservatorio fisico e.entrale (Nicola) di Rus­
sia, ed in ultimo dei lavori compiuti dall'Istituto nell' anno 1899. Da ci nesto 
rapporto si rilevano molte interessanti notizie - sulla macchina a dividere -
sui campioni decimetrici - sulla loro costruzione in ncciaio-nikel , legtt che 
non si tlilata che cli 0 .. 12 micron per metro e per grado di temperaturi1, cioè 
molto meno dèl platino, - sulle grandi cure che si hanno a Parigi per· con­
servare i prototipi i11teruazionali delle misure - sulla relazione della com­
missione aeronautica al Congresso cli Pietroburgo, che couchindeva essere 
litile l' 1_mpiauto cli ossernttorii aeronautici per l' esame speciale dell'aria nei 
diversi strati in verticale, avendo già parecchie ascensioni scientifiche dimo­
strato che con· tempo sereno ed alte pressioni la velocità del vento diminuisce 
lino ad mi.' altezza di 1500 a 3000 metri , mentre con tempo coverto e basse 
pressioni anmentt1, specie presso gli strati inferi9ri delle nulli- sulle ossernt­
zioui sismiche - sul pericolo che corrono le osservazioni magnetiche per causa 
delle imprese industriali cli elettricità e sulle mism:e da prendere per combat­
terlo. 

La seconda parte comprende le carte del regime plt1viometrico di Rumania, i 
primi elementi climatologici, la pioggia nel 1899, la rivista clirnatologica, le 
osservazioni mttguetiche è sismiche dello stesso anno, esposti in tavole sinot­
tiche con analoghe considerazioni. Accompagnano questa seconda parte una 
carta al 100 mila, a colori che indica il regime 11luviomctrico generale, altre 



_6 carte al 200 mila anche 11, colori; _che iuél.icaµo la distrilmzioae rlella pioggifl, 
per stagione _e per i clne mesi cli gennaio e cli gingno ell infine nn cliagramm:1 
del cammino _cliu_ruo clella precipitazione atmosferica a B.ncarest per quantità, 
.durata ecl intensità. Altre sei carte in nero alla medesima scala, indicano ·1a 
ripartiztonè meditÌ aU!]tlale della pioggit1 pei 32 distretti del reame, la stess:1 
.per stagioni e per mesi ed il nunuiro dei _giorni lliovosi per distretti. 

La terza parte riguarda le. osservazi!)n_i orarie e merlie per l'anno 1899 fatte 
a Bucarest con le medie generali. pel perioçlo 1885-1898. Dette osservazioni si 
riferiscono alla pressione, temper:ttnra, tensione llel vapore d'acrltrn,, umidità, 
precipitazione atmosferica, direzione e velocità del vento, attinometro, eFo­
grafo, nebulosità, nubi, temperatura sopra o sotto il snolo. a diversa profou­
_dità, acqna, neve, evaporazione, ozono, insolazione e fenomeni diversi. col 
ria_ssunto e inedie per m~se, ,;tagione, anno, lustro, decennio e perioclo 1885-1898. 

La quarta parte rign~rda le osservazioni fatte nell(l stazioni cli second~orcline 
che sono al N. di 48 e le osservazioni pluviometriche fatte in 386 località della 
Rumania. 

In conclusione è un volume che merita cli essere consultato e studiat.o da 
chi s' interessa di Meteorologia. G. N. 

Deu Danske Turistforenings Aarsskrift. Kiobenawn, 1902. 

A Copenhagen risiede la Secle Centrale cli questa Società dei Turisti Danesi 
che ha più cli mille soci cfanesi e stranieri, ecl ha 11 filiali in diverse città 
della Danimarca con circa 550 socii e pnblJlica nn annuario di 172 pagine con 
molte incisioni intercalate nel testo. · 

Un interessante articolo intitolato Dausk Natnr, Siti della Danimarca ·illu­
strati da cli versi autori e gi_ornalisti con fotografie, clescri ve Rnugstecl-:- Ro­
skilde - Oerholm -Saltholmen-Fredensborg-Noedebbò- Gribsko·v- Helsin­
goer - Soro e --, Sl:igelse - Refanaes - Hecle - Laudskab - Dollernp - Ribe -
Svenclborg - StrilJ -Langeland - Neksoe - Hammershns - Gudhjem - Greis­
·clalen - Grenen - Faeroerne ed .Oefjorcl nell' Isl:1nda. Vi è poi la storia del 
Duomo cli Ribe ecl il suo restanro completo, una relazione stfr laYori sociali. 
Un elenco clei libri della Biblioteca sociale col relativo regoHiìnento per· ìa, 
lettura, e l' elenco dei soci iscritti nella Sede centrale e nelle· filiali comple-
tano il volume; G. N. 

Svenska Turist Foreningens Arsskrift. Stockholm 1902 ... 

Questo Annuario dell' attiva ed operosa Soci~tà clei Turisti s\reclesi è· vera­
mente importante. È un bel volnuie di 448 1mgine con 24 illnstrazio1ìi fÙòr~ 
testo in fotografia e 175 intercalate nel testo, oltre 5 schizzi di piauj;e topo­
grafiche. Contiene 30 articoli e numerose notizie sui lavori della Società. 

Fra le illustrazioni fuori testo sono notevoli: il ritratto cli .à,rtu:ro E:azèlius, 
uno dei più forti soci morto lo scorso anno, l'interno clella uì10va Chiesa in 
Roslageu, una sera sul lago cli Vessmann, mia veduta di boschi presso Èda, 
una caroYaua Lappone sul Lt10ssajarvi, un effetto d' inverriò acl Harsprangep, 
cle1le lrnrche cfa pesca nello stretto clel Snncl a ì'!faluio ed una veduta. nèlìo 
i'ltretto medesimo acl Helsiugborg, ecl infine la statua ec1uestre cli JUagp.ns '::ftèn-
lJOck acl HelsinglJOrg. · · · · · · · 

Fra gli articoli tutti cli grande interesse, per non estendermi troppo, citerò 
solo alcuni. Ernesto Beckmaun ci narra d11e interessanti escttrsiuai fatte cfa 
Byclalen a Drommeu (1142 m.) e a Wiisterfjallet (1160 m.) con una bella ve­
duta di un gruppo cli renne pascolanti. Carlo Sveclelius descrive una gita c1a 
Jokk111okk :1 Qvikkjokk, anche ricca cl' interessanti veclut_e. Selim Bii·ger una 
gita in canotto ,fa Graugiinle al lago ì\Iiilaren. ì\fanrizio.Bohemann ci coùcluce 
a B:ìstacl sul Kattegat, cittadina balneare per la sna posizione e l)el!ezza eletta 
l:t Sorrento clel Norcl, che illt1stra con int,eressauti veclnte, fra cui un vi:tle cli 



pioppi. Erik•Modin :i:accontà un suo piccolo viaggio alle cascate di S~ngbiicks, 
nelle montagne cli Klofsjo. ·u. L. narra un giro in bicicletta a Roslagen. Gmirtar 
.à.nc1ersson ci presenta nno studio sulla.« neve· rossa » fenomeno dovuto · aUa 
S110erella nivaUs, a1giL microscopica della famiglia delle Volvocinee • .A.una Ry­
lander espone il risultato delle passeggiate scolastiche fatte nel ·1901. . 

Dalle. notizie pubblicate in fine clel volume rileviamo che la Societìi, ha in­
detto un· concorso fotografico a premi i, ha concorso alle passeggiate scolasti­
che con 2 mila còrone, conta ora 28061 soci, di cni 146 perpetui e 27915 or­
dinai:ii, fra _cni 457 fuori della Svezia. Dalla relazione dei rèvisori dei cònti 
pel 1901 si' rileva che l' annnario si· pubblica in ·32 mila esemplari· che 1i"ou 
cosmno più cli 1 lira ognuno e che il bilancio della societìi, raggiunge·1a; cifl'.a, 
di 247 mila, e più corone, cioè oltr_e 300 mila, lire. Una fotografia presenta, l'a11-
nuàrio impaccato e pronto alla spedizione, che occupa là mètìi, 'cli mia gritncle 
sttinza,. Come sarebbe desiclerabile -Io stesso in Italia,! G. N. 

Den N orske Turistforening A~rbog for 1902 :- Kristiania. 

La Norvegia, come la Svezia, ha a,nch' essa l).na Societ~ Turistica ri~i~clent!) 
a Cristiania, e che pubblica pure un Annuario eclito · cla Edvarcl .A.àrièsen: · Il 
volume cli quest' a,nno, di formato poco più a,lto di quello della rivista s-i•edese, 
conta 268 pagine con 31 illustrazioni intercalate nel testo; 11 articoli, una 
larga cronaca di escursioni, notizie sui lavori dell' .A.ssociazione, statuto, .bi­
lanci ed elenco dei soci. 

Sono da notarsi fra, le illustrazioni tutte in fototipia il ritratto del generale 
Naeser, due vedute .del Gran Skagastiil stind (2354 m. ), uno dei picchi gran­
cliosi che si !3levano snll' altipia,no di Skogaclal, salito la prima volta -dallo 
Slingsby .nel 1876 e ritenuto prima inaccessibile come il nostro Cervino , sei 
vèclute di ascensioni nel Norcllancl, la magnifica cascata cli Skykie di 600 m., 
di cui· 220. a, picco,. nel Si noclal, il_ ghiacciaio· di RemlJesdal e la cima del Glit-
tertincl. (2554 m.) ricoperta di ghiaccio. · 

Fra gli articoli sono notevoli una biografia del generale -Niteser di Yngvar 
Nielsen, un giro a piedi attraverso. la.Norvegia nella state del 1852; un'escur­
sione cla Tnrtegro allo Skagastolstind nel 1901· di Cristiano Tandberg, un' a­
scensione nell' Hoigien nel 1872 d_el prof. Geelmnyclen; un' escursione dai monti 
di Saetersdalen all' Iotnnheim o dimora clei Giganti, catena montuosa i cui 
picchi più alti sono il Galdhopig (2560 m.) e il Glittertincl (2554 m.) clel dot­
tor F . .A.rentz, un articolo cli W. Cecil Slingsby, tradotto clall' inglese dalla 
signora Teresa Berthean e. intitolato con versione letterale Montagne e viaggia­
tori'·di montagne, ma che meglio potrebbe dirsi in italiano Alpi e .A.lpinisti, 
attribuendo alla parola Alpi il significato generico di monta,gne, ed un'esciu­
siòrni cla Sii.nadal nell' Hardanger di .A.ndrea Holmsen alla famosa cascatp, cli 
Skykie, ecl infine un elenco cli ascensioni fatte iu diverse epoche nel_ gruppo 
di Okstiudeme. 

P.al resoconto finanziario del 1901 si rileva che la Societìi, ha un bilancio 
annuo·· cli corone 13777.05 oltre un ricco bilancio patrimoniale. Vi è inoltre un 
elenco di 27· guide patentate e l'elenco dei soci, cla cui risulta che la Societìi, 
conta 2221· soci, cli cui 1 onorario, 217 perpetui, 11 · corrispondenti , e 1993 
annnali'ed è posto sotto il patronato del Re, della Regina e dei principi 
Reali. G. N. . 

Gerente responsabile: FRANCESCO MOLINO 

Stabilimento tipografico M. d' Auria - Napoli= Tribunali 386. 
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ElBllCO dBllfl Dilbblicazinni VBlldibili DrBSSO la SBdB socialB 
Piazza Dante 93, Napoli 

Bollettino del Club A!j;ino Italiano 

Num. I8 Lire 30 Num. 37 Lire 4 Num. 53 Lire 6 
» 20 » 25 » 38 » 4 » 54 » 6 
» 22 » 30 » 39 ·)> 4 » 55 » 6 
» 24 » IO » 40 » 4 » 56 » 6 
» 25 » 4 » 41 » 4 » 57 » 6 
» 26 -·» 4 » 42 » . 25 l » 58 » 6 
» 27 » 4 » 43 » 25 » 59 » 6 
» 28 » 4 » 44 » 4 » 60 » 6 
> 29 » 4 » 45 » 4 

I 
» 61 » 6 

li> 30 » 4 » 46 » 4 » 62 » 6 
,,. 31 » 4 I 

» . 47 » 4 » 6;~ » 6 
» 32 » 4 » 48 » 4 » 64 )} 6 
» 33 » 4 

I 
» 49. » 4 » 65 » 6 

» 34 » 5 » 50 » 4 » 66 » 6 
» 35 » 5 I 

» SI » 4 » 67 » 6 
» 36 » 4 » 52 » 6 » 68 » 6 

Rivista mensile del Club Alj;ino Italiano 

Dal Volume V (1886) al XIII (1894) ~ Mancano i seguenti fascicoli; 
1886: Num. I, 2, 3, 4, 9- 1887: Num. Io- 1890: Num. 7. -
I volumi VII, VIII , e X-XIII si vendono completi a Lire 6, gli 
altri a fascicoli, a Lire 0,50 ciascuno. 

· Savastano - Il rimboschimento dell' Appennino Meridionale . 
Incisione del Vesuvio nel Gennaio 189 I. _ . 

Passeggiate nei dintorni di Napoli . 
V. Campanile - Calendri<:r • Alpin avec des notices sur_ les 

éruptions vo!caniques, explorations. polaires, etc. (5me édit.). 
V. Campanile - La Catena dei Lattari . 
V. Campanile - Negli Abruzzi: Velino, Maiella, Gran Sasso. 
V. Campanile - La Punta Melàrà 
D. R. Schaefer - Ciò che raccontano le rocce delle Alpi -

Traduzione dal tedesco di Agostino Galdieri 
E. Licausi -'- Sulle Mainarde 
E. Licausi - Un'ascensione al Monte Rosa . 
E. Licausi - L' alpinismo, mezzo di educazi_one fisica 
Calendario alpino pel 1897 . 

» » » 1899. 
» » » r900. 

L. I,20 
» 0,30 
» 0,60 

» 4,00 
» I,00 
» 1,00 
» 2,00 

» 0,60 
» 0,25 
» 0,30 
» 0,20 
» I ,OO 

» 0,75 
» 2 ,oo 

Una collezione del Bollettino del Club Alj;ino. Italiano , dal J.V. 20 al 
N. 5'7, e della •Rivista mensile, dal Vol. I

0 al 9°, legata in pe1ga­
mena , con fregi in oro, lire 200. 



Le inserzioni a pagamento sulla copertina dell'Appennino- Mm·i­
dionale si ricevono presso l'Amministrazione (Piazza Dante 93~ 
Napoli). Prezzi da 'èòn'veiii'i•si.• · 

L'Appennino Meridionale ba ùna larga diffusione in Napoli ed 
è spedito a tutte le Sezioni del Club Alpino Italiano e a tutte le 
Società Alpine dell'estero. · 

A.LBERGHl E RESTAURANTS -
Raccomandati dalla Sszione di Napoli del C. A. I. 

AGEROLA m. 700, Albergo del Risorgimento (Angelo Lau- · 
ritano). 

CALVANICO, Albergo di Domenico Gismondi. 
, CAPRI, Hotel Quisisana (Federico Serena), __ 

CASAMICCIOLA, Hotel Pithaecusa (Giùseppe Vetere). 
CASTELLAMMARE DI STABIA, Hotel Quisisana (Dom­

brè e Cannavale). 
» » >> Hotel· Pension Weiss. 
» » » Ho'tel Stabia. 

CAVA DEI TIRRENI, Hotel Su_isse (Domenico Apicella). 
>> Albergo d'Italia (Franceso Maiorino) 

COLLE S. PIETRO .(penisola Sorrentina), Osteria di Tere-
sina Pontecorvo. 

NAPOLI, Bertolini 's Palace Hotel (fratelli Bertolini). 
PIEDIMONTE D' ALIFE, Albergo del Matese. 
POMPEI, Hotel -Restaurant Suisse (Item e Cappuccio). 
POSITANO; Hotel: Margherita (Vito Mennell~). 
PRAIANO, Albergo della Stella d' Oro. 
RA VELLO, Albergo e Pensione del -Toro (Frane, Schiavo). 
ROCCAMONFINA; Albergo di- Benedetto Errico. 
S. AGATA SUI DUE GOLFI, Oasi.Pens. (Max Brandmeyer)'. 
SORRENTO, Hotel Vittoria ·(Fiorentino). 

)) Hotel Tramontano (V. Tramontano). 
TERMINI SUI DUE GOLFI, Albergo di Domenico Terrasino. 
VICO EQUENSE, Restaurant Iolanda (Sabato Discepoli). 
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